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Onorevoli Senatori. – Alcune disposizioni

dell’ordinamento vigente, nel consentire ai

comuni di limitare l’accesso ai centri abitati,

permettono l’adozione di limitazioni che

possono ridurre fortemente l’operatività dei

sistemi di trasporto delle imprese di corriere

aereo, che effettuano servizi di logistica

avanzata ed integrata su tutto il territorio na-

zionale. Fra tali disposizioni, in particolare:

– l’articolo 7 del nuovo codice della

strada, di cui il decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, detta disposizioni volte a rego-

lamentare la circolazione nei centri abitati; in

particolare, la lettera b) del comma 1 pre-

vede che, con ordinanza del sindaco, confor-

memente alle direttive impartite dal Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti, per

le rispettive competenze, il Ministro dell’am-

biente e della tutela del territorio ed il Mini-

stro per i beni culturali ed ambientali, possa

essere limitata nei centri abitati la circola-

zione di tutte o di alcune categorie di veicoli

per accertate e motivate esigenze di preven-

zione degli inquinamenti e di tutela del patri-

monio artistico, ambientale e naturale; la let-

tera g) del medesimo comma prevede che

con ordinanza del sindaco nei centri abitati

possano essere altresı̀ prescritti orari e riser-

vati spazi per i veicoli utilizzati per il carico

e lo scarico di cose;

– l’articolo 12, comma 2, del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,

n. 248, dispone che, a tutela del diritto alla

salute, alla salubrità ambientale ed alla sicu-

rezza degli utenti della strada e dell’interesse

pubblico ad una adeguata mobilità urbana,

gli enti locali disciplinano secondo modalità

non discriminatorie tra gli operatori econo-

mici ed in conformità ai principi di sussidia-
rietà, proporzionalità e leale cooperazione,
l’accesso, il transito e la fermata nelle di-
verse aree dei centri abitati di ciascuna cate-
goria di veicolo, anche in relazione alle spe-
cifiche modalità di utilizzo in particolari con-
testi urbani e di traffico.

È noto che i servizi di logistica avanzata
costituiscono in misura crescente una risorsa
essenziale per le imprese italiane, in partico-
lare per quelle piccole e medie, in quanto
consentono crescenti riduzioni di costi, il mi-
glioramento dell’efficienza dei sistemi pro-
duttivi e distributivi, la riduzione o l’elimina-
zione delle scorte e dei magazzini. È altresı̀
noto che per le imprese che ricorrono a tali
servizi, i tempi rapidi, prefissati e garantiti
di prelievo e di consegna della merce, co-
munque entro 24 ore, rappresentano un fat-
tore determinante per la competitività sui
mercati internazionali.

Nell’ambito di una politica economica a
sostegno del tessuto produttivo nazionale è
necessario salvaguardare l’operatività dei si-
stemi di logistica a rete ed evitare che limi-
tazioni di accesso ai centri cittadini, sempre
più diffuse sul territorio nazionale, rendano
impossibile per le imprese usufruire dei ser-
vizi di corriere aereo con i tempi e le moda-
lità da esse richieste.

Per le imprese che svolgono attività di
corriere aereo in Italia le spedizioni di beni
e merci costituiscono il 75 per cento delle
spedizioni totali da esse effettuate e l’80
per cento dei loro clienti sono imprese ita-
liane impegnate in mercati internazionali.
Ai sensi del decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261, recante attuazione della diret-
tiva 97/67/CE concernente regole comuni
per lo sviluppo del mercato interno dei ser-
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vizi postali comunitari e per il miglioramento
della qualità del servizio, le imprese di cor-
riere aereo svolgono un servizio di pubblica
utilità e per lo svolgimento della propria at-
tività devono essere munite dell’autorizza-
zione generale prevista dall’articolo 6 del
medesimo decreto legislativo.

Per questi motivi si propone il presente di-
segno di legge, costituito da un unico arti-
colo, volto a escludere le imprese che svol-
gono attività di corriere aereo dalle limita-
zioni di cui agli articoli 7 del citato nuovo
codice della strada e 12, comma 2, del citato
decreto-legge n. 223 del 2006.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Le imprese che prestano i servizi di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261, sono escluse dalle limitazioni
alla circolazione nei centri abitati e alle ope-
razioni di carico e scarico di merci adottate
ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettere b)

e g), del nuovo codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e ai sensi dell’articolo 12, comma
2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248.
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